IL SISTEMA DI CONNESSIONE TRA ASCENSORE E DISPOSITIVO DI RICEZIONE PER IL DISPOSITIVO BIDIREZIONALE DI ALLARME PREVISTO DALLA DIRETTIVA ASCENSORI: CHIARIMENTI

La Direttiva ascensori 95/16/CE riporta, nell’Allegato I, i requisiti essenziali di sicurezza che devono essere rispettati da tutti gli ascensori installati dopo la sua entrata in vigore.

Tra gli altri, uno in particolare emerge come novità assoluta rispetto a quanto previsto in Italia dalle norme tecniche previgenti: quello relativo al dispositivo bidirezionale di allarme.

Al proposito il requisito essenziale recita testualmente:

“Le cabine devono essere munite di mezzi di comunicazione bidirezionali che consentano di ottenere un collegamento permanente con un servizio di pronto intervento.”

Su mandato conferito espressamente al CEN dalla Commissione Europea e dall'Associazione Europea di Libero Scambio, il Comitato Tecnico n.10 del medesimo CEN ha elaborato una norma, la EN 81-28 - Remote alarm on passenger and goods passenger lifts.

Dunque, è la conformità alla norma che fornisce un mezzo per soddisfare il requisito essenziale sopra menzionato.

La norma EN 81-28 si applica ai sistemi di allarme per tutti i tipi di ascensori e ascensori per merci commercializzati dopo la sua armonizzazione, in particolare per quelli considerati dalla serie di norme EN 81. Nella formulazione della norma sono state fatte alcune ipotesi tra le quali spicca quella che la rete di comunicazione non è soggetta a guasti.

Anche se armonizzata ormai dal febbraio 2004, stante la pubblicazione dei riferimenti sulla GUCE, l’applicazione della EN 81-28 è ancora oggi caratterizzata da alcuni dubbi interpretativi.

Uno degli aspetti maggiormente oggetto di discussione riguarda la linea di comunicazione tra l’ascensore e la centrale di soccorso, quella che la norma definisce “Rete di comunicazione”.

La figura di seguito riportata definisce bene quali considerazioni la norma svolge relativamente a tale rete.
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Dalla figura si comprende come il campo di applicazione della norma UNI EN 81-28:2004 non ricomprende la rete di comunicazione; questo, tuttavia, non significa automaticamente che ognuno possa fare ciò che vuole.

La norma citata afferma infatti, a proposito della affidabilità e disponibilità della comunicazione bidirezionale, alcune cose molto interessanti e determinanti per poter correttamente realizzare un sistema che rispetti i requisiti essenziali della direttiva ascensori:

· il sistema di allarme deve essere in grado di funzionare tutte le volte che si prevede l'accesso di utenti all'ascensore;

· il dispositivo di allarme deve simulare automaticamente il segnale di ingresso di un  allarme (prova automatica) e attivare a fini di prova la conseguente connessione al dispositivo di ricezione con la frequenza richiesta dalla sicurezza degli utenti quando l'ascensore è utilizzato secondo l'uso previsto, ma almeno ogni 3 giorni.

Questo secondo aspetto, oltre che a testare parte del sistema di allarme, permette di verificare che la connessione tra ascensore e dispositivo di ricezione dell’allarme sia presente e funzionante.

La norma non specifica le caratteristiche tecniche della connessione: la scelta tra linea fissa, mobile, ponte radio, ecc., è prerogativa del proprietario dell’ascensore che, a seguito di uno scambio di informazioni con l’installatore e successivamente con il manutentore deve far cadere la sua scelta sul sistema che meglio di altri permette di soddisfare i requisiti della direttiva, attraverso le prescrizioni tecniche non obbligatorie, ma comunque di riferimento indicate nella norma armonizzata.

A supporto di quanto sopra, si riporta il testo di una richiesta di interpretazione presentata alla Commissione ascensori dell’UNI e discussa in una riunione della Commissione ascensori del luglio scorso.

QUESITO UNI N° 102 su punto 14.2.3 delle norme UNI EN 81-1/2

E' corretto ottemperare a quanto prescritto nel DPR 162199, allegato I, art.4.5 e nelle direttive EN 81-1-2:1999 art. 14.2.3 e quindi ottenere un collegamento permanente con un servizio di pronto intervento, attivando dalla cabina la chiamata ad uno o più telefoni cellulari, non essendo, per questi ultimi garantito il segnale di ricezione/trasmissione in qualsiasi luogo?

CHIARIMENTO

Per la trasmissione del segnale la UNI EN 81-28 non individua nessun tipo di tecnologia, pertanto può essere utilizzato sia un dispositivo con linea telefonica fissa sia un dispositivo GSM (vedere anche chiarimento UNI N° 55). La garanzia della risposta alla chiamata deve essere garantita da chi fornisce il servizio.
Per completezza di informazione riportiamo anche il chiarimento UNI n. 55, approvato durante la riunione della Commissione ascensori dell’UNI del 23 marzo 2005:
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Per concludere, possiamo così riassumere:

· la tipologia di linea di connessione tra ascensore e dispositivo di ricezione non è definito dalla normativa tecnica vigente;

· è responsabilità del proprietario valutare il sistema di connessione che permetta al sistema bidirezionale di mettere in comunicazione l’ascensore con il dispositivo di ricezione;

· la valutazione deve portare alla scelta del sistema di connessione che garantisca il funzionamento ogni volta che l’ascensore è utilizzato; in questo, il proprietario può essere aiutato e guidato dallo scambio di informazioni con l’installatore prima e il manutentore poi.
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